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CITTA' DI CASTELVETRANO 
Provincia di Trapani 

******* 

PROVVEDIMENTO DEL SINDACO 

/ n _ -,,=3,--f,-_ _ ~ del :c 7 APR, 2014 

OGGETTO: rNCAlUCO DI RESPONSABILE SERVIZIO PREVENZIONE E 

PROTEZIONE AI SENSI DEL D. LGS. N. 81/08 S.M.I. DEL 

COMUNE DI CASTELVETRANO PER L'ANNO 2014. 

Trasmesso ai seguenti uffici in data 

Settore Progranunazione 
finanziaria e G.R. 

Albo Pretorio 

III Settore Uffici Tecnici 

Ing. Lucia Bosco 

Il Responsabile del Procedimento 
Ing. Giuseppe Taddeo 

Assunto Impegno N" J.,!;J-, 

SuU 'intervento N° 

Cap.Peg N"?,Jo. t 
Fondo Risultante € 

Imp.Precedenti € 

';. 4 APR 1014 

Imp Attuale € Al. {,ag, 00 

Disponibilità Residua € 



IL SINDACO 

di concerto con il Dirigente del Settore Programmazione finanziaria e Gestione 

delle Risorse, per gli effetti previsti dall'art. 83 del Regolamento sull'Ordinamento 

degli Uffici e dei Servizi, approvato con deliberazione della G.M. nO 22 del 27 

Gennaio 2000 e s.m.i, ave è previsto che gli atti rientranti nella competenza propria 

del Sindaco e comportanti l'assunzione di impegni di spesa debbano essere assunti 

dal capo dell 'amministrazione di concerto con il Dirigente responsabile del Servizio 

fmanziario; 

PREMESSO cbe: 

- con provvedimento del Sindaco n. 120 del 31/12/2010, ai sensi e per gli effetti del 

D. Lgs. n. 8112008 e s.m.i. , del comma 6 bis dell'art. 7 del D. Lgs. 165/200l, cosi 

come da ultimo riformato dall'art. 46 del D.L. 25 giugno ;2008 n. ll2, convertito con 

modificazioni nella Legge n. l3312008, si è affidato per un triennio all ' Ing. Bosco 

Lucia, nata Trapani l ' 11 /021l965 e residente ad Erice (TP) Via Massa, l' incarico 

professionale per il servizio di "Responsabile servizio prevenzione e protezione ai 

sensi dai D. Lgs. n. 81/08 e s.m.i. del comune di Castelvetrano", per un importo 

annuale di €. 10.000,00, oltre ad IV A e CNPAlA; 

- tale incarico scaturiva dall 'avviso di manifes~i o ne d'interesse regolarmente 

attivato dal Comune, rivolto a tutti i professionisti abilitati in materia; 

CONSIDERATO che, giusto di sciplinare sottoscritto in data 03/0 1120 li , 

l' incarico andava a scadere dopo tre anni, ossia in data 02/0 l/2014, e che si rende 

necessario provvedere nuovamente ad affidare l'incarico in questione; 

CONSIDERATO che: 

per la particolare complessità dei servizi richiesti, 

per carenza di adeguato personale interno, 

per difficoltà di svolgimento dei compiti di istituto, 

si ritiene opportuno e necessaJ;o individuare, come in passato, un professionista 
esterno, avente le caratteristiche richieste per taH p'articolari servizi ; 

ATTESO CHE l'importo complessivo forfettario per l'incarico in oggetto può 

ritenersi congmo in €. 10.000,00 oltre ad IV A e CNPAlA per ogni anno; 

RlTENUTO che è possibile procedere all'affidamento diretto dell'incarico 

medesimo, ai sensi del D. Lgs. 12 aprile 2006 n. 163, art. 125, e del secondo 

comma dell 'art. 24 de) regolamento comunale per l'acquisizione dei beni forniture 

e servizi in economia, approvato con deliberazione del Consiglio comunale n. 7S in 

data 30.11.2012; 



VISTA l' attività svolta dal professionista Ing. Lucia Bosco, ad oggi espletata con 

grande professionalità, col raggiungimento degli obiettivi prefissati e senza alcun 

demerito; 

RITENUTO che nulla possa ostare aii' affidamento al suddetto professionista del 

servizio di che trattas i ancora per un anno, attesa l'urgenza di assÌcurare senza 
soluzioni di continuità un servizio assolutamente necessario; 

Per quanto sopra premesso, 

DETERMINA 

CONFERIRE l'incarico professionale per un anno del "Responsabile servizio 

prevenzione e protezione ai sensi del D. Lgs. n. 81108 s.m.i. del comune di 

Castelvetrano" all ' ing. Bosco Lucia nata Trapani f 11102/1965 residente ad Erice 

(Tp) Via Massa n. 51 C.F. BSC LCU 65851 L331B, libero professionista ed 

abilitato all'esercizio della professione; 

APPROVAREI'alIegato disciplinare, redatto dal Dirigente del settore Ufficio 

Tecnico per confoffilità a quello tipo, che si allega al presente atto per farne parte 

integrante e sostanziale (ALL. A) e che verrà successivamente registrato, se 

necessario, ai fini fisca li; 

IMPEGNARE la spesa per tutte le competenze professionali e spese tecniche, 

valutate in €. 10.000,00 annui più IV A e CNP AlA e quind i per un importo totale 

di 12. 12.688,00 sul codice 1.01.02.03 del redigendo bilancio comunale 2014; 

_~ dei success ivi adempimenti il dirigente del settore uffici tecnici. 

Il SI'NDACO 

Avv. Felite Junior Erra te 
. ".....J 

, . 



COMUNE DI CASTELVETRANO 

SCHEMA DI DISCIPLINARI': PER IL CONFERIMENTO DI':LL'INCARlCO DI 

RESPONSABILE DEL SERVIZIO DJ PREVENZIONE E PROTI':ZIONE DAI RISCHI (RSPP), 

PER UN ANNO, ED AGGIORNAlVlENTO DEL DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI 
RISCHI (DVR), Al SENSI DEL D.L.vo n. 8112008 e s.m. i .. 

L'anno duemilaquattordici , il giorno _______ del mese di _ ______ _ 

TRA 

il Comune di Caste lvetrano (C.F. 81001210814), nella persona del Responsabile del Settore I!l Ing. 

Giuseppe Taddeo domiciliato per ragioni di carica presso il Comune di Castelvetrano, 

E 

Il professionista naIa a 

e residente a 
___________ n. _ _ ' part ita IVA ________ , 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 

ART. l 

il 
nella Via 

VAmministrazione Comunale di Castelvetrano nella persona de l Responsabile del Settore III Ing. 

Giuseppe Taddeo. che d' ora in poi sarà semplicemente l' "Amministrazione", affida a 

OC'::-:CC:CC:-7 ;;-:-::-:CC:-:'7C':-'7:';-;;' che d'ora in poi sarà indicato semplicemente il "Professionista", 
[' incarico di Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione dai rischi , per un anno a decorrere 

dalla sOltoscrizione del presente disciplinare. e per l'aggiornamento- del Documento di Valutazione dei 

Rischi (DVR) e la redazione del programma delle misure di prevenzione e protezione di cui all'art. 33 

comma 1 lettera b) del D.L. 81/08 e s.m" . e de! rischio stress Lavoro-Correlato, al fine di adempiere alle 

disposizioni di legge in materia di sicurezza ed igiene del la varo. 

ART. 2 

La redazione del Dacllmento di Valutazione dei Rischi riguarda gli edifici tutti In cui lavoratori 

dipendenti del Comune svolgono la propria attivilà . 

Inoltre, il "Professionista" dovrà : 

Verificare tutte le certificazioni autorizzative (degli edifici e degli impianti tecnologici), acquisendone la 

relativa documentazione o indicandone la mancanza e ~ in base alle necessi tà relalive alle atti vità svolte, 

se richiesto dal Comune, dovrà fornire la propria consulenza in materia operando in collaborazione con 

gJ i uffici comunali ; 

Provvedere alla stesura del Piano di emergenza e di evacuazione, .-JeUe unità operative in que ~ tione , in 

caso di incendio elo di pericolo grave ed immediato; . ' 

Provvedere alla stesura del Piano di formazione ed informazione. 

ART. 3 

Il Professionista svolgerà l' incarico di Responsabile de! Servizio di Prevenzione e Protezione, nonché 

l'aggiornamento del Documento di Valutazione dei Rischi (DVR) e la redazione del programma delle 

misure di prevenzione e protezione di cui all'art. 33 comma l lettera b) del D.L. 81108 e s.m.i. e del 

rischio stress Lavoro-Correlatola, conformemente a quanto previsto dal D.L.vo n, 8112008 e dal presente 

di sciplinare. 

Nella redazione del Documento di Valutazione dei Rischi devono essere perseguite le finalità di cui 

alt'art. 28 e successivi del D.L.vo n. 8112008-e- devono essere osservate tutte le norme tecniche e le 

relative disposizioni vigenti in materi a. 



ART. 4 

a) Criteri generali per la stesura del Documento di Valutazione dei Rischi 

L' individuazione e la valutazione di tutti i rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori sui luoghi di 
lavoro dovrà essere effettuata a seguito dell'esame delta documentazione in possesso della 

Amministrazione, il cu i e lenco sarà fornito dal Professionista , dei necessari sopralluoghi , con la 

rilevazione dello stato di falto degli ed ifici e degli impianti presenti nelle strutture, con la acquisizione di 

infonnazioni dagli RLS, dirigenti, preposti, lavoratori , manutentori, ecc .. 

Relativamente all'applicazione dci Titolo ru del D.L.va n. 8112008, il Professionista dovrà individuare i 
DPI utilizzabili da i lavoratori ed indica me, per ognuno di essi , la tipologi a, le caratteristiche, la 

classificazione e le norme di buona tecnica applicabili. 

AI Documento di Valutazione dei Rischi dovrà essere allegato uno schema indicante la periodicità con 

la quale devono essere eseguite manutenzioni, rev isioni e quant'altro previsto dalle norme vigenti, i 

relati vi riferimenti di legge e la relativa documentazione da lenere da parte del Comune. 

b) Criteri gel1erali per la stesura del Piano di emergenza e di evacuaz.ione in caso di incendio elo di 

perico lQ grave ed immediato 

Tale piano dovrà descrivere le varie s ituazioni di emergenze interne , esterne, siano esse estese ° 
circoscritte; le tipol ogie degli eve nti quali incendio intemo e/o estemo, terremoto, mancanza di ellergia 

elettrica, emergenza medica eia chimica , emergenza noltuma, ecc .. 

Lo stesso dovrà riponare la descrizione degli immobili, l'a ffollamento. i percorsi, il/i luogo sicuro eia 

del centro di raccolta, i sistemi di allarme, i sistemi di estinzione, la illuminazione e la segnaletica di 

sicurezza. i dispositivi di esclusione dell'energia elettrica . le persone cbe polrebbero essere esposte a 

rischi particolari, i nominali degli addetti alla gestione delle emergenze incendi cd evacuazione dai 

luoghi e degli addetti al pronto soccorso, la formaziofle ed infonnazione dei lavoralori, la fonnazione 

degli addetti. le procedure da attuare nel caso si ve rifichi l'emergenza.. 

Dovrà essere indicato ancne il soggetto che dovrà organizzare e gestire le prove di evacuazione dei 

luoghi di lavoro. 

Devono essere infine indicati e riepilogati in tabella i recapiti ed i numeri telefonici dei soggetti da 

contattare in caso di emergenza (responsabili organizzativi, addetti emergenza e pronto soccorso, addetti 

al controllo delle porte eIa uscite, addetti a lla richiesta d' intervento, addetti al distacco dell 'energia 

elettrica. Vigili de l fuoco, Carabinieri. Pubblica sicurezza, pronto intervento, pronlo soccorso pitJ vic ino, 

ecc .). 

11 piano deve essere corredato da planimetrie con indicate le vie di evacuazione, i presidi antincendio ed 

ogni a llra ind icazione utile .nonché le più importan,ti procedure di evacuazione. 

Sono a carico de! ProfeSSionista la fomilura e la collocazione di tutte le p!animetrie necessarie relative al 

Piano di emergenza e di evacuazione in caso di incendio elo di~pericolo grave ed immediato, i cui 

disegni su supporto cartaceo saranno fomiti daU' AmmiIlistrazione. 

c) Criteri generali per la stesura del Piano di formazione ed informazione 

Ta le piano dovrà descrivere le esigenze rormative ed inronnative del personale che opera presso gl i 

edifici comunali. 

Esso dovrà contenere i bisogni fonnativi , le caratteristiche dei destinatari, i contenuti dei mod uli , la 

durata, le caratteristiche dei fonnatori , i metodi di somministrazione e di veririca dell'apprendi.mento e 

quant'altro previsto dalla normativa vigente in materia. 

Art. 5 

L'Amministrazione è tenuta a fornire al Professionista, tutte le notizie, la documentazione e gli elaborati 

grafici inerenti gl i immobili, i siti di lavoro, ~ macchine, le attrezzature e gli impianti degli ed ifici 



comunali di cui all 'art. 2 del presente disciplinare, e ognt a ltra in formazione utile a ll 'adempimento 

de ll ' incarico. 

Art. 6 

Il Pro fession ista è tenuto a presentare all'Amministrazione il Documento di analisi e valutazione dei 

Rischi oggetto del!'incarico, completo di ogni a llegato, in n. 3 copie origi na li , su supporto informatico 

CD o DVD, corredato da un a significativa documentazione fotografica dei luoghi , impiantj e 

attrezzature, carenti di sicurezza eIa igiene, entro giorni 30 (trenta) dalla data di stipula del presente atto . 

Entro tale tenni ne dovrà essere presentato quant' altro previsto al precedente art. 2. 

Tale scadenza potrà essere prorogata qualora, per giustificati motivi e ad insindacabile giud izio 

de ll'Amministrazione, l'incarico non possa definirsi nei termini sopra stabiliti. 

Qualora la presentazione del piano di val utazione di cu i sopra fosse ritardata oltre il termine suddetto, o 

quello ridetenni nato, sa rà appl icata una penale de llo 0)5% per ogni giorno di ri tardo sull' intero onorario 

di cu i a l successivo arI. 8, che sarà trattenuta sulla prima rata di pagamento. 

Nel caso in cui il ritardo ecceda i giorni 30 (trenta) l'AmmirUslrazione resterà libera da ogni impegno 

verso il Professionista inadempiente, senza che questo possa pretendere compe'nsi o indennizzi di sorta 

per l'attività eventualmente svolta, e il Comune potrà fare riva lsa sul professionista per eventual i dann i 

causati da tale rilardo. 

ART. 7 

Il Profess ionista è obbligato ad introdurre nel Documellto di ValUlazione dei Rischi , anche se già 

elaborato e presentato, lutte le modifi che, correzioni, adeguamenti. sostitu zion i o aggiornamenti di 

tavo le ed a ll egati , che si rendessero necessarie apportare. 

E' obbligo del Professioni sta effettuare nel penultimo mese prima della scadenza dell'incarico di 

Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protez.ione almeno un sopra lluogo degli edifici in questione 

per accertame la corrispondenza con quanto inserito nel Documento di Valutazione dei Rischi . Di 

quest' ultimo sopralluogo se necessario apporterà le dovute modifiche elo aggiornamenti .al DVR o 

comunicherò per iscritto la corrispondenza con quanto già inserito. 

Art 8 

n compenso dovuto al Professionista per l'espletamento dell ' incarico definito con il presente 

di sc iplinare è quell o di cui all'aggiudicazione de lla procedura di selezione, par i ad € ,(diconsi 

eu ro ), omnicomprensivo di onorari o, rimborso ~s pese e 

contri but i vari e quant' altro dovuto per legge eia specificato nel presente discip linare di incarico, 

escluso so lamente l' IVA. 

11 compenso sopra citato è omnicomprensi vo e viene considerato remuneralivo a rutti g li effetti e non è 

suscettibile, per tutta la durata di va lidità del presente disciglinare. di modifiche e pertanto il 

Professioni sta dichiara di accettarlo e si impegna, con la sottoscr izione del presen te ano, a nulla 

pretendere oltre a rale somma. 

Il compenso di cui sopra, verrà liqu idato in due rale, di cui la prima, pari a l 50%, a seguito di 

trasmissione de l DVR. sa lvo quanto indicato al successivo art. 9, e il restante 50% a scadenza 

detl'incarico annuale di RSPP, entro novanta giorni dalla presentazione di regolare fa ttura . 

Art. 9 

Il Documento di Va lutazione dei Rischi di cui all'incarico sarà ne l più breve tempo esaminalO dal 

Datore di Lavoro, con l' aus ilio dello stesso Responsabile del Serv izio di Prevenzione e Protezione, del 

Medico Competente e de l Responsabile dei Lavoratori per la Sicurezza, per verificanle i contenuti ~ la 

rispon denza a quanto previsto e richiesto 'ne! presente atto. 

L' incompletezza dei contenuti elo le incoerente riscontrate saranno comunicale al Professionista che 

dovra provvedere alla rego larizzazione, entro nuovi termini da concordare tra le part i. Ciò comporterà il 

\ 



conge lamento dci credito da parte dell 'Amministrazione fino al l'approvazione definitiva del 

Documento. 

Le proroghe concesse per la regolarizzazione del Documento, al netto dei tem pi per la verifica de llo 

stesso, non potranno comunque superare i 30 giorni , pena l'applicabìlità della penale prevista al 

precedente art. 6. 

ART_ IO 

Tutte le controversie che polranno sorgere, rela ti va mente allo svo lgimento dell 'incarico regolato dal 

presente di sciplinare e non defi nite in via amministrativa, saranno, nel tennine di 30 giomi da quello in 

Coui è stato notificato il provvedimento am mi nistrat ivo, defer ile ad un collegio arbitrale costitu ito da tre 

membri, di cui uno sce lto dall' Amministrazione, uno dal Professionista ed il terzo da desigTIarsi d' intesa 

tra le parti. 

ART_ Il 

La presente scrittura privata, non autent icata, è soggetta a registrazione in caso d'uso. Sono a carico de l 

professioni sta incaricato tutte le spese consequenziali de l presente atto nonchtb le imposte e tasse 

nascenti dalle vigenti di sposizioni . 

Per quan to non espressamente previsto nella presente convenzione si fa riferimento al O.L.vo n. 81/2008 

e s.m.i. e a tutte le altre nonne vigent i in materi a. 

ART,12 

JI Profession ista, per tutto quanto convenuto e stabilito nei precedent i arti coli del presente atto, dichiara 

di avere preso visione dei luoghi dove ricade l'attività da svolgere, di avere ricevuto dal Responsabi le 

del Settore rn - Datore di Lavoro ogni delucidazione e chiarimento occorrente per lo svolgimento 

de ll 'incarico conferito e di essere pertanto perfettamente edotto e consapevole di ogni ci rcostanza so110 

ogni aspetto che riguarda l'incarico da svolgere. 

Art. 13 

11 professionista incaricato, con la sot1osc ri zion~ del presente atto, autorizza il Comune di Castelvetrano 

al trattamentO dei propri dati personali in quanto necessari per l'espletamento e la conclusione de l 

procedimento relativo all 'incarico affidato. 

ART_ 14 

La presente viene redatta in n. 2 (due) copie origi nal i, di CUI una viene consegnata al profess ionista 

incaricato e l'altra viene trattenuta dal datore di lavoro. 

Letto, confermalo e sottoscritto . 

L'Amministrazione Il Professioni sta Incaricato 

Castelvetrano, lì 


